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e del o 
sì difende cambiando l'asse della sua politica 

a e le visioni ottocentesche 
e e una guida e pe il o 

i non i 
la a è a * 
i i sia permesso di ricor-

dare le parole che pronunciai 
nel mio breve discorso con il 

anale si apri la prima seduta 
el Senato: «Sono stati conse-

guiti importanti progressi, che 
si iscrìvono nel bilancio attivo 
della democrazia. a essi so-
no oggi oscurati dal manife-
starsi di mali allarmanti, che 
non sono isolate escrescenze 
maligne, ma un cancro che av-
velena la società ed il sistema 
politico». E passato-circa un 
anno, da quel giorno e a 
sommersa da ondate quotidia-
ne di notizie giudiziarie per  la 
scoperta dilani di corruzione, 
che.coinvolgono "uòmini an-
che eminenti del mondo politi-
co,*  amministratori "  pubblici, 

i di alto1 livello, at-
tende ancora nella sfiducia 
creacente.che siano date le ri-
sposte, politiche adeguate alla 
gravità di una crisi che sta mi-
nando nel profondo, le basi di 
consenso sulle quali si regge la 
democrazia, lnqule- , 
tante' è"  lo' spettacolo fi 
di larghi settori della  :
politica; 'Che "sembra- .̂  :*>; : ' 
no a salva-
re il. salvabile anziché
a perseguire con deci- -
sioni rapide quei mu-" '  \ 
lamenti radicali, che '.«;';
propongono al giudi- ' '

'  zio del paese un siste-  mmm 
ma politico-riuovo, nel'quale 
possano rinascere le grandi 
passioni ideali, unico e vero 
alimento dellademocrazia. Es-
se si esprimono in comporta-
menti disinteressati sorretti 
dalla coscienza di compiere 
un dovere civile, che richiede 
modestia, semplicità di vita, 
tolleranza per  le idee altrui , ma 
intransigente fermezza contro 
le degenerazioni. ' 

Quel'che. intendo per  siste-
ma politico non è il quadro isti-
tuzionale ma l'insieme dei par-
titi , quelli tradizionali e quelli 
che si ' sono venuti formando 
nel corso degli ultimi anni. Es-
so non permette di realizzare 
un'autentica democrazia poli-
tica, che vuol dire confronto e 
contrasto di e .e- programmi 
alternativi , sui quali si esprima : 
il paese, maggioranze certe e 
governi stabiìT  primo e più 
impegnativo compito/forse.il 

più difficile, spetta alla sinistra 
nel suo insieme a cominciare 
dai partit i che in modo vario si 

- richiamano al socialismo. Pu-
troppo in a la loro storia è 
storia di divisioni, aspri scontri
 scissioni. Negli ultimi 15 anni ; 

irl e cose sono, andate peggio- : 
'  rando. Ed abbiamo dovuto as- "!

-'  sistere al paradosso, che men-
;*; tre eventi storici facevano ca-
: dere le ragioni stesse dello 
scontro tra socialismo demo- '. 

> cratico e comunismo, l'urt o tra .
. i due principali partiti , che era- >
no gli eredi di quell'antica con- ? 

 frapposizione,  diveniva più 
aspro. a critica princioale che " 

; "  formulo ilei confronti del Parti-: :" 
'  to socialista è di avere compiu-
'to'un errore di dimensioni sto-: 

, rtche contrastandone nei fatti'  : 
v non solo qualsiasi idea di unifl-
. cazione, ma anche un sempli-. 

';.' ce miglioramento dei rapporti.'
'.V i sono anche errori del vec-
\ chio Pei e del nuovo Pds, ma 
S sono di altra natura. Se si fa il 
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 spettacolo di chi -

vuole salvare il  salvabile 
: anziché} favorire 

::l  mutamenti radicali» 
confronto c on la forza c o m-

"  plessiva dei partit i nel famige-
 rato 1976 e quella attuale il b i -

:.: lancio è lacrimevole. e 
':.  negli ultim i anni s o no nate va-; rie formazioni minori ed una 
;. parte notevole del mondo cat-

tolico sente, con sincera pas-
sione l'esigenza della solida-

ri rietà sociale contro le esaspe-
' razioni individualistiche. E un 
"  complesso di forze ed anche 
 di idee imponente, cui si do-

 vrebbe .- dare un'espressione 
politic a unitari a nel le form e 

 possibili, comprese quel le fe-
'  derative. Questo è il presuppo-
- sto per  un r innovamento del si-
 stema, cui una legge elettorale 
 dovrebbe dare lo strumento 

:  adatto per  esprimere una nuo-
i;  va rappresentanza.'  Forse ap-
ìi pare utopistico, ma se il fine è 

di superare la crisi e ridare fi-
:,'  ducia e speranza è molto più 
"  realistico di tanti altn tentativi, 

che invece mediante compro-
messi di incerta sorte non riu-
sciranno ad immettere nelle 
vene esangui della democra-
zia la linfa vitale delle grandi ' 
opzioni, delle scelte ideali, pri- ';:, 
ma ancora che pragmatiche. 
a crisi attuale deriva propri o , 

dalla caduta delle forti passio- ' 
ni, che chiamano ad una mili-
zia esaltante come tale e re-
spingono gli opportunisti di C< 
ogni ordine e grado ed i cosid-
detti rampanti/donde nascano
le degenerazioni -

T 'proeesso,''d i rinnova- : 
mento del sistema politico vf è : " 
un problema specifico, dive-
nuto ilpiùdrammatlc o e-toc-
cante, anche'nel suoi aspetti 
umani. Esso nasce dallo stato ' ' 
n cui è venuto a trovarsi '
tito socialista. Qualunque sia: il :-
giudizio che possa darsi sul '-', 

o corso», iniziato ed in -'. 
buona parte concluso in due « 
sansa alberghi dal nóme »! 

esotico, un fatto è in- ;,; 

dubbio, la sua ere-
scente caduta nell'o- ;
pinione pubblica.. Un ' 
partit o che ha intrec- '
ciato la sua storia.con : : 
quella stessa dell'e- f; 
mancipazione delle ; 
classi lavoratrici e del- : 

wmmm le libertà civili , un par- ' 
tito che fino a non molti anni
addietro si onorava di avere " 
nelle sue assemblee le madri ' 
di caduti in Sicilia e nel -
giorno per  guidare le lotte sin- ' 
dacali contro la ; prepotenza ,: 
della mafia, un partit o che ha < 
dato contributi determinanti 
alla nascita della a è ... 
finit o col divenire un partito ;i 
del quale qualcuno; può parla-
re pubblicamente,.come una -. 
banda di corrotti ! Cosi esso 
nella crisi, generale del sistema -
politico italiano paga,'un prez- '%-
zo altissimo ed al confronto ' 
con altri ingiusto; Può com-
prendersi in tale stato di cose 
come possono esservi uomini . 
rispettabili i quali pensino che
il primo imperioso compito è
di riconquistare l'indiscutibilit à ', 
dell'onore del partito. Se i loro 
comportamenti saranno coe-
renti e rigorosi non potranno 

che riscuotere la stima di 
quanti credono nella demo- ; 
crazia. l rischio è peraltro !v 
quello di chiudersi in una dife- ; 
sa delle ragioni della sopravvi- : 
venza come tale,- rifiutando  v 
possibili nuove aggregazioni.
nuove alleanze,'  nuovi modi di '
essere di una sinistra in , 
in grado di affrontare i temi ar- *' 
dui dell'epoca nuova che è .'; 
sorta. i si rinvierà  questo , 
processo di revisione e rico- ',: 
struzioné al. momento in cui il  ;l 
.'P&W#f]8>rà . ridliièn-jfp^ujfi - ,-N 
cientemente robusto per  un ta- e 
1̂  cw/j^mo. Non, vji .^ancora 'h 
>la generale consapevolezza t\ 
che il partito socialista potrà :

v; 
uscire dalla crisi solo modifi- ;; 
cando profondamente la linea 
politica seguita finora. Un se-
gno completo in questo senso 
sarebbe un'iniziativ a diretta a % 
promuovere la 'formazione di .,' 
una grande sinistra in grado di f. 
conquistare la maggioranza " 
del consensi ed esprimere un j 
governa sentito dai lavoratori ',-'. 
come proprio,,'anche quando .' 
richiede ad essi sacrifici egual-. : 
mente distribuiti , che la situa- :V 
zione esige. n realtà si tratta di '. 
ricostruir e la a e la
questione morale perciò si''; ; 
identifica con la volontà di rin- ' 
novamento politico. ; ; ó 

Unal sinistrai ed un sociali- ' 
smo rinnovati  hanno  molti -
problemi che richiedono una ", 
risposta originale. Essi sono :.: 
già drammaticamente sotto i , 
nostri occhi. a crisi grave del- > 
l'economia e la conseguenza ; 
delle errate risposte date dai ;: 
poteri tradizionali ai temi del -; 
progresso tecnico e dell'occu- ; 

pazione, del rapport o svilup- / 
po-natura, del la reale libert à ' 
individual e di front e ai moder-
ni strumenti e mezzi del potè-,:? 
re, c he ormai può penetrare r:' 
nel profondo del la cosc ienza :' 
individuale , irretendola nel mi- . 
raggio di un mondo sempre .' 
più prospero, nel quale l'infeli -
cita della disuguaglianza sia 
ormai destinata a scomparire. 

Al di sopra di tutt o occorre 
restituir e alla milizi a politic a la 
sua ragione ideale di essere, in 
m o do che essa divenga una 
guida morale per  l'inter a so-
cietà, c he ne ha bisogno più 
che mai. v

 Non intendo sfuggire ai pro-
blemi dell ' immediato. Si discu-

: te dell'opportunit à di elezioni 
subito o dopo l'approvazione 
di una nuova legge elettorale; 
la prima eventualità non ha 

: giustificazione e non è comun-
que realizzabile. a seconda 
invece 6 da prendere in esame 
seriamente.  presidenti ! 

due assemblee sono di parere' 
diverso e ritengono che il Par-| 
 lamento attuale sia in gradodT.. 
adempiere ai suoi compiti., A 
me pare che se si modifica il 
modo di elezione delle Carnea 
re si riconosce che il sistdma 
con le quali le Camere sona 
state elette non è il più appro-
priato per  le esigenze attuali 
della democrazia. Non si può 
comunque ritenere che basti 
solo una legge elettorale diver-
sa da quella in vigore per  crea-
re iinuovo sistema politico del 
quale ho parlalo. Se poi il me-
todo sarà quello che riscuote 
la maggioranza nella commis-
sione Bicamerale esso favori-
sce più la conservazione del si-
stema dei partit i com'è ora. an-
ziché il suo superamento,
mentre il doppio turno meglio . 
si adatterebbe all'esigenza di 
creare grandi aggregazioni. ,::; 

- So bene che vi saranno altre 
e diverse sollecitazioni, che 
hanno come scopo l'allarga-
mento della maggioranza at-
tuale con la partecipazione al : 
governo del Pds e del Pri e ma-
gari di altri gruppi. o quello 
che vi ho detto in precedenza:, 
si può comprendere quanto 
giudichi questo inadeguato al- : 
la natura della crisi. Tuttavia la : 

gravit à della situazione potreb-
be rendere necessario un go-
verno di transizione; c he af-
front i i problemi più urgenti, ' 
c o me quello del l 'occupazione 
e della cnsi economica, a lme-
no negli aspetti congiuntural i 

Giorgi o 
Benvenuto -
dopo l'elezione 
A sinistra. -

e o e ' 
Craxlalla 

e del 
Psi del 76 -

Tale governo dovrebbe uscire 
dalla logica del Quadripartito , 
essere nuovo sul serio e far 
propri a una linea di politica 
economica non dominata solo 
da preoccupazioni monetari-
ste. Tutte le misure adottate fi-
nora non hanno raggiunto 
nemmeno lo scopo di una di-
fesa della nostra moneta, la 
quale è debole ed esposta alle 
speculazioni della Borsa per-
ché l'economia nel suo com-
plesso si è ulteriormente inde-
bolita. e un governo nuo-
vo, che non sia la continuità 

passato, può cominciare a,. 
; dare alcune utJirTisppste'alle 
sollecitazioni ch$ si vanno dif-

iifondendo'e che ora hanno tro-,' 
1-vato0-nh,espressibne -
pello et*  il'giudic e i Pietro 

'  con. grande senso della re-
sponsabilità nazionale, ha ri-
voltò al mondo politico. Non si 

j  tratta di .misure, dt clemenza o 
di sanatoria, ni»'di provvedi-

vi ;«La grave situazione 
 pomébbe richiedere 

- ; un governo nuovo, 
di transizione, di fronte 
ìà problemi così urgenti» 

menti c he garantiscano in mo-
d o sempl ice efficace e visibil e 
la corretteza della spesa pub-
blica, a cominciare dagli ap-
palti , e sot topongano i c o m-

; portamenti della politica a re-
gole rigorose o mezzi idonei 
per  farle rispettare. . . . 

Converrà valutare l'opportu-
: nità e la possibiltà di parteci-
: pare o meno a tale tentativo se 
; vi fosse nelle circostanze come ' 
si presenteranno. . . 

,,,- l compito primari o ed im-
perioso,"  però non può essere 

; altro che quello di dar  vita ad 
: una sinistra, erede dei valon 
umani ed ideali del sociali-

' smo, ma oggi protagonista del 
superamento di antiche con-
cezioni ottocentesche e delle 
divisioni e rottur e divenute. 
anacronistiche, una guida on- . 
ginale ed autentica per  il pro-
gresso della nuova epoca -. '

i di i 
ad una politica 

che va dove non si tocca 
O

elle dimissioni di - ' 
tellt, del modo improv-
viso e del linguaggio ' 
impolitic o con cui so-

a i m B m no state date, non mi 
sono affatto sorpreso 

Obbligate quelle dal ministero, feli-
ci quelle dal partit o a tempo in 

a il margine fra il posto di pnma -
fila e l'uscita si è fatto sottilissimo. ; 
Zaccagnini diventò segretario della , 

e quando stava per  non rinnovare . 
la tessera. A i è succes-
so qualcosa del genere: aveva an- ;: 
nunciato l'abbandono della politi - ; 
ca, e immagino che facesse sul se- v 
rio. A i il gioco carnevalesco : 

degli innalzamenti e delle detroniz- ... 
zazioni ha procurato il colpo di sce- :*' 
na - lungamente annunciato del re- : ' 
sto, e accuratamente preparato - ; 
del passaggio dal ministero della ' r ' 
Giustizia al banco degli accusati. o '
ritengo forte e calmo abbastanza <* 
per  sostenere fino a tutti i sui effetti  c' 
questo gioco di rovesciamenti. v  <c£; 

Con , una novità e che ?:; 
avrebbe dovuto diventare segreta- '"_ 
rio del suo partito, e se n'è andato. :s 

Non è poco. o politico do- X' 
vrebbe vivere di un contrasto teso e *
irrisolt o fra la vocazione pubblica e ' 
quella privata, fra l'esigenza e il bi- -
sogno di esserci e quella di andar- ": 
sene. Nella politica pratica (maan-
che in altri campi, meno esposti e ,'; 
non meno gretti) domina la smania
di esserci, di restarci, di occupare.
Questo la confina, quando va bene. :. 
in una discreta medieta, quando va !" 
male in una triste mediocrità. -
tellt, cui sono francamente affezio- ; 
nato, non è mediocre: c'è in lui una ; 
fisionomia da liceale che mescola : 
serietà e velleità in modo leale e j 
promettente. Trovo che a una vita ... 
prossima ai cinquantanni - e oltre ,., 
- non stia affatto male un'aria prò- ,.'
mettente. . .,=->

Penso che il o del craxi-
smo sia cominciato nel punto stes- -; 
so del suo trionfo. Quando Craxi, .'
stupefacentemente indisposto a fi-

a politica italiana che . 
non fosse fatta in etemo del vec- . 
chio mosaico di partit i usciti dalla -

, gettò via con un'alzata
di spalle la possibità di uno schiera- '.»
mento di sinistra che andasse dai 'v 
cattolici liberali ai radicali, agli eco-  -
logisti, agli ex comunisti (o in prò- ','.' 
cinto di diventarlo). Persuaso che il ~ 
gioco della politica - al cui demone ' 
è avvinto, ben più che al denaro di <* 
qualunque tangente - sarebbe re-
stato quello dei parlamenti univer- ' ' 
sitari, della ridistribuzione  delle fet- '. 
te di una torta sempre uguale, Craxi ' 
barattò la possibilità'difficil e di una ' 
nuova sinistra con avari piatti di ' 
lenticchie: la conquista di qualche -
transfugo del Psdi, la mira di qual- "' 
che frazione elettorale  in più... f 
Quando la politica, compresa quel- ' 
la elettorale, traslocò in un'altr a cu-
cina, Craxi fu fuori gioco. Si trattava 
solo di certificarlo, benché il pro-
cesso si sia trascinato per  anni, e 
abbia assunto un forma grottesca-
mente penale. -  ' 

i non veniva da quella for-
mazione, guardava a un altro oriz-
zonte. a era il beniamino di Craxi. 
Si nega- ogni comprensione chi 
guardi alla politica senza mettere in 
primo piano le vicende personali e i 
legami umani, gli affetti e le avver-
sioni, le vanità e le rivalità , i vincoli 
di appartenenza e le ribellioni . Che 

i abbia scelto, al momento 
del commiato pubblico da Craxi, le 
parole con cui si descrive la para-
bola di rapporti familiari , non è un 
caso. 

Allora , nella seconda metà degli 
anni 80, i non potò o non 
volle cercarsi una strada propna se 
non rispondendo di sé in ambiti 
particolan, e particolarmente im-
portanti o lece soprattutto da vi-
cepresidente del Consiglio affron-
tando il tema dell'immigrazione il 
più decisivo tema cioè della politi -
ca estera trasformata in politica in-
tema. o fece poi, da ministro della 
Giustizia, nella lotta contro la mafia. 

i ci arrivava con alcune, po-
che, esperienze positive: prima fra 
tutte l'impegno a difesa di Enzo 
Tortora . Ci arrivava anche con lo 
svantaggio di essere stato eletto a 
Palermo con un plebiscito di voti, 
ovviamente non tutti limpidi , e in 
uno scontro personale diretto con 

a Orlando ci le mi parve allo-
ra, e mi pare ancora, superfluo e 
malaugurato per  ambedue. a sto-
ria drammaticamente coinvolgente 
di questi anni, soprattutto di chi si è 
misurato con la mafia, ha mutato, 
lacerato e rimodellato vite e modi 
di essere. l i avversario dei 
maxiprocessi e critico diffidente del 
pool antimafia, assertore strenuo 
del garantismo e vicino a i magistra-
ti più formalisti , è diventato man 
mano, prendendo fino in fondo sul 
serio la parte che gli era stata asse-
gnata, un nemico giurato della ma-
fia - fino alla rinuncia esplicita e in 
qualchecaso pericolosa alle garan-
zie dei diritt o - il collaboratore e l'a-
mico di Giovanni Falcone. l'avver-
sario del presidente Carnevale. ;,..j-t-.i 

i i pare che le storie urna-
' ne dicano più che le ap-

'; partenenze dichiarate o 
presunte. l destino di 

 Falcone avrebbe dovu-
: to insegnare molto a 

tutti : e almeno il reciproco rispetto 
per  la buona fede, quando è prova-
ta, e la reciproca solidarietà, anche 
nelle più dure divergenze politiche, 
fra persone che hanno finit o per 
mettere in gioco, quando le circo-
stanze gliel'hanno imposto, la pro-
pria vita-pcrqualcosa di piùdegno. 

i pare che i l'abbia fatto, e 
che questa esperienza drammatica; 
il'  passaggio attraverso la morte dei 
propr i prossimi e il pensiero della 
propria , lo abbia reso più forte e 
saldo, senza spingerlo alla brutalit à 
e senza togliergli una qualità delle 
più apprezzabili: un tono ragione-
vole, persuasivo, gentile, senza re-
torica né demagogia. Altissimo pre-
gio in questi tempi. Ne 6 un risultato 
anche il rifiuto  di costituire una pro-
pria corrente di partito. Guardando 
da lontano al suo lavoro di questi 
anni, ho avuto non poche ragioni di 
dissenso, e due voglio citarne subi-
to: il raddoppio della popolazione 
carceraria, peggiore fra gli indizi di 
una emergenza pagata dai più de-
boli; e la sorte di o Curdo.

o di garanzia è arrivato a 
un i che non agiva più in un 
propri o « territori o di competenza 
particolare, e ma si : proponeva di 
promuovere un - inedito : schiera-
mento democratico. Non so che 
cosa ne sarà. Forse questa uscita di 
campo libererà l'iniziativ a politica 
di i e dei suoi migliori da una 
zavorra che le avrebbe impedito di 
andare dove non si tocca. Forse il 
gusto di una vita personale incon-
sapevolmente pigra, libera e capa-
ce di lasciar  ricordare, al risveglio, 
che si è sognato qualcosa, si impa-
dronir à di i e lo porterà via. 
Glielo augurerei quasi: ma è più uti-
le che non avvenga l resto, di-
pende anche da molti altn, nel Pds 
in pnmo luogo -

mmm ! a» tè* 
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e e e sulla via a 
l craxismo è morto 

sulla via Aurelia dov'era na-
to: ha tentato di tornare ver-
so la sorgente come un sai-
mone. Sorto all'hotel , ; 
s'è spento airErgif e hotel, a ' 
poche centinaia di ; metri 
sempre sulla statale numero 
1, di fronte a sparuti super- ;. 
stiti della corte di nani e bai- : 
lerine inquadrati di sfuggita 
dalle telecamere funebri dei 
telegiornali. , ^  >%-: , ! 

Si sono intravisti l'ex garo-
fana o e l'ex architetto 
Panseca. l crollo del segre- ; 
tano dismesso ha travolto 
anche il titolo di studio dello ; 
scenografo di piramid i so- ! 
cialiste laureato sull'entusia- ' 
smo da via del Corso: torna ';. 
geometra, Panseca. - ? 
mincia da lì. Come molti. . -.'< 

Bisognerà rivedere , un 
sacco di qualifiche in queste 
ore burrascose in cui si ridi -

scutono (meno male) mol-
te patenti. Anche la televisi- " 
va , di un'altr a 
trib ù certo, é stata ridimen- ! 
sionata in questa a retta < 
(anzi corretta) dalla magi-
stratura. a bella ,
che in Tv scopri le diete un ; ! 
po' casualmente come Ab- '.: 
be! e .scopri il cha-cha-
cha, ebbe un piccolo 'intor-'/i 
tunio pubblicitario . Venne', 
sospesa come testimonial
degli spot di un'acqua mi- '.'. 
nerale . perché un codice t 
morale di categoria non ac-, % 
cetta che a pubblicizzare un ,' 
prodotto sia un «esperto del J 
settore».'Si parlò di lotte in- $ 
testine nel clan andreottia- ,'è 
no: Ciarrapico, della Fiuggi, . 
contro un'acqua fastidiosa-
mente analoga, concorren-

ENRICOVAIME 

te della stessa corrente guar-
da un po' come sono birbe  ; 
le parole a volte. ~ "-..* " 

Un pretore ; (Tito Bajar-
di) , ha riportat o la pace e !. 
l'obiettività : a -
bertucci può apparire negli .v 

spot pubblicitari . Essa, dice : 
la sentenza, è tutt'altr o che v* 
una esperta del settore, anzi 1 -
di quel che dice - sembra - ;.' 
sa ben poco. Ecco perché é £'; 
titolar e in Tv della rubric a !j, 
dietologica  sani, più bel- v) 
lì). Che avevate capito? È un f » 
destino comune a molti (ar- % 
chitetti , dietologi etc.) quel- fi; 
lo di essere promossi esperti ; 
anche solo per  anzianità di * 
video o di frequentazioni, <£ 
che ci volete fare? .  'di-

vedevo giovedì sera la 
strombazzata staffetta fra le v 
tre reti i  notte che 

passa la palla al Tg2
che passa a sua volta a Om-

, nibus 3 sull'argomento «ri-
forma del servizio pubblico 
televisivo»), zoppicante dal 

. punto di vista tecnico: colle-
garsi fra tre studi confinanti 
é insidioso nella sua ele-
mentarietà. Finché c'è il sa-
tellit e va tutto bene, altri -
menti... Anche 11 «esperti» a <; 
schiovere, compreso Tono- J; 
revole Aldo Aniasi che si di- i[ 
stinse nella lotta parlamen- ,. 
tare a favore delle reti berlu-
sconiane, polemico e leoni-
no sv.'all'epoca.:)."  Adesso,.: 
«esperto» all'italian a e presi- 5 
dente di commissione, pas- ' 
sa a decidere le sorti della

i da lui brillantemente av-, 
versata. 

C'è chi vuole il commissa- . 

namento i e Amato, en 
passsant), c'è chi, come il 
parlamentare Guglielmo 

m del i (cfr.
Stampa), parla di loschi af-
fari dei quali sarebbe al cor-
rente grazie alla sua passata 
funzione di sindaco della 

. Chissà se potrà spiegar-
ci anche perché l'azienda di ' 
stato promosse in quegli an-
ni un numero spropositato v 

, di eventi ripresi dalla Tv dal 
"teatr o Vespasiano di i 
\ (città del moralizzatore mis-
s ino).  -);- .'--

Ah, in questi bucati in 
piazza non é sempre facile 

. riconoscere, fra gli altri , i 
! propri panni sporchi. -
; sto le facili conclusioni degli 
sputaproverbi del tipo «il più 
pulit o c'ha la rogna». Però, 
vorrei sbagliarmi, mi sembra 
che l'onorevole i si 
stia grattando. 

Paolo Cinno Pomicino 

Si può essere più furbi di un altro. 
ma non  più  furbi 
di tutti gli altri. 

Francois de la d 
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a di alleanzenella a a da o 
Appello al : o col vecchio modo di fa  politica 

o mattone su mattone la nuova casa socialista» 
n , accanto a me, ò facce nuove» 

, quante battaglie insieme... » 
o di : e a Qugni la a del i 

o o nel o o da . 
«Claudio i - dice - è un buon amico. Abbia-
mo fatto assieme tante battaglie, e pe  me queste 
cose contano». Gli i degli i , nel po-

o la visita ali'Avanti!, che oggi pubblica un 
suo appello al : o con la vecchia politi-
ca, o la nuova casa socialista». o 

e a Giugni la a del .

VITTORIO tUOON B 

. i pensare 
questo: per  me l'amicizia e le 
battaglie fatte assieme,sono 
importantissime. E poi sono 
abituato a rispettare tutte le 
opinioni. Gaudio i è un 
amico, un buon amico. Abbia-
mo alle spalle - quanti sono ? 
-, credo ormai diciassette anni 
di lavoro comune. E' questo 
per  me vale molto, sono cose 
che contano». Ore diciannove, 
Giorgio Benvenuto lascia la se-
de óe\YAeantìl, dov'è andato a 
conoscere capi e redattori. 
Adesso, accompagnato da un 
amico, passeggia lentamente 
verso via del Corso, e chiac-
chiera affabile con il cronista. 

i del Spremette. r. 
l gran rifiut o di , 

dunque. l neo-segretario'insi-
ste sui buoni rapporti con il 
leader  che si è mirato sull'A-
ventino, e ha uno-sguardo di-
ritto , privo'di quel sorriso slam-, 
pato che gli e costato tante iro-
nie. o riaffermar e una an-
tica sondartela, pensa, che lan-

ciarsi in inviti retorici a i 
perchè tomi nella casa sociali-

 sta. Su Craxi, , propri o 
. non vuol dire.una parola. a 
, se gli si accenna alla bufera 
'"  politico-giudiziari a di : questi 
'. mesi, riafferma un concetto già 
espresso la sera prima: a mia 

- relazione - dice - era ben me-
' ditata. Esistono tre poteri, e 
'  l'autonomia reciproca dei tre 

v poteri è una garanzia fonda-
: mentale». Pensavi nello stesso 
: modo anche durante la bagar-

ri re con i giudici? o pensavo 
 anche prima», risponde. Eque-

;"".  sto uno dei punti di rottur a più 
-evidenti con l'ultim a fase del 
'. Psi, con le teorie del complot-
. to, e con la richiesta craxlana 
; ' al partit o di stringersi attorno a 

lui. Certo, prima o poi blsogne-
- rà scegliere se votare a favore o 
- contro le autorizzazioni a pro-
."  cedere già arrivate in Parla-

mento (incluse; quelle che 
; hanno raggiunto l'ex segreta-
V rio). a Benvenuto non ha an-

cora deciso.

a pnma giornata da segre-
, tano è cominciata poco dopo 
.: l'alba: alle sette l'ex sindacali- ,", 
- sta era già al ministero delle Fi- ? 

; ' nanze. per  rassegnare ledlmis- ; 
sioni dall'incaric o di segretario .. 

: generale. È tanto mattinier o da r 
essere ormai proverbiale: n ;, 
realtà - scherza - è una tecni- : 
ca per  scoraggiare chi vuol ve  v 
dermi . Quando mi ch iedono 
un appuntamento, rispondo: : 

"Vediamoci alle sette", e mi li- < ' 
bero subito». o il mini - ' 
stero, se n'è andato a via del ' 
Corso, in compagnia di - ' 

. d io Signorile ( che sin dal pri - . 
; mo momento gli fa da chape- ; 

ron nel partito) , da e '.:', 
i e dal nuovo ammini -

 stratore, Gabriele Piermartlni . : 
; a dato un'occhiata ai tele- . 

v grammi che già si accumulano -' 
.su l la scrivania, ha visto fr a gli ;Y 
': altr i Formica e , ha sen- '; 

 (ito per  telefono a a e Oc- '[ 
chetto, Vizzini e . 

,:>A1 giornalisti ha 'garantito : " 
 «Una del le cose più important i '. -
dell 'Assemblea è stato l'ab-
braccio c on Valdo Spini. Se ci 
abbracciamo, vuol dir e che un 

J obiettivo c o m u ne ce l'abbia-
. :'..

«Adesso'guardiamo avanti - . 
y esorta Benvenuto, -, guardia-

m o al futuro», «Più c he emoz io- , 
n a t o - r a c c o n t a - s o no preoc-

- cupato. Preoccupazione è la i 
. 'paro l a giusta.. Abbiamo tanti di 
 quel problemi... o bisogno di 

'  riflettere,  di avere la mente 
sgombra». i mattina, nel pri-

mo giorno ai piani alti di via 
del Corso, ha avuto un assag-
gio di quello che lo aspetta: ha 
visionato documenti e fatture, 
s'è reso conto del deficit pau-
roso che rischia di inghiottir e il 
Garofano. Per  ora, sta «accam-
pato», dice cosi, nel vecchio 
studio di Giuliano Amato. a 
progetta di spostare al quarto 
piano (dove.oggi c'è la sala 
stampa) gli uffici del segreta-
rio e delta segreteria. -
remo insieme - ha raccontato 
agli amici stretti -. Nella segre-
teria voglio persone nuove, al-
tre facce...». '  . ; 

 Un segno tangibile della vo-
lontà di «recuperare» il fronte 
dell'opposizione si avrà proba-
bilmente già nella prossima 
riunione dell'Assemblea .na-
zionale. i Benvenuto è anda-
to a pranzo col professor  Gino 
Giugni (supporter  di Spini) in 
una trattoriol a di via Belsiana. 
«Vedrei con favore una tua 
presidenza del partito», gii ha 
detto. Giugni ha promesso col-
laborazione., «Va bene - ha ri-
sposto -, ma sólo se c'è un 
contesto di cambiamento. Se 
vengono fuori vecchi perso-
naggi,, o divisioni correntizie 
"della segreteria, no».
\ Giorgio Benvenuto, insom-
ma, si sta già dimostrando un 
alacre tessitore. o il grup-
po dirigente, ma anche nei 
confronti della' base del parti-
to: Oggi, sul giornale socialista, 
è stampato un suo appello che 
chiede a tutti i militant i di 

«apnre una stagione di lavoro 
. collegiale con la quale affer-
VÌ mare in modo inequivocabile 
; che i socialisti rompono con 
tfun modo vecchio e incom-

prensibile  di fare politica». 
; - Benvenuto promette che met-
ti terà al bando «logiche oligar-
'  chiche e bizantinismi», pernia-

le un Psi «vicino alla gente», 
'i.  contrario a «sprechi, privilegi e 
:i corruzione», che avrà come 

obiettivo quello di «unire il 
mondo del lavoro», costruen-

' do «mattone su mattone una 
nuova casa socialista». 

- - i sera il testo dell'appello 
'  se l'è andato a rileggere nella 
sede deWAvanli/. dov'era già 

' passato la mattina. È stato un 
". incontro cordiale, ricco di bat-
: tute. Ai redattori della sindaca-

le, per  esempio, ha detto' «Te-
'.'  niamo su le questioni del mon-
' do del lavoro; spieghiamo le 
'.; cose. o giorno un compa-
: ano mi è venuto a chidere se la 
:; Bicamerale è una tassa sulle 
 case a due stanze E al servi-
, zio Cultura, quando gli hanno 

'.spiegato.che il capo è una 
. donna, ha detto: «Ce nevoglio-
'  ' no di più, anche nel partito. Ci 
'/proveremo Poi di nuovo a 

 via del Corso. a lunedi, l o 
: aspetta la settimana delle «pre-

;'; sentazloni»: andrà da Scalfaro, 
/Spado l in ie Napolitano, incon-

trer à i dirigent i sindacali, e poi 
'. prenderà contatto con l'ossa-

tur a del partito : martedì i se-
"' '  gretari regionali, infin e i parla-

mentari 

l 23 alla Camera comincia la discussione sul caso Craxi 

: o alla . 
E ì accusa Amato: «È stato hgìùsfò» 
l i attende i i passi di o . 
«Siamo i a i fiducia», a -
mento che gli chiede autonomia o agli spon-
so  della suaelezione. e e , intanto, 
esultano, e quest'ultimo attacca e : 
«Non è un .  fedeli dell'ex i confi-
dano che à o in campo. E o le 
distanze da Spini che a Amato. 

che in fondo 11 front e del suol 
grandi elettori è molto compo- -
sito polit icamente ( da una 
part e Craxi e e ' dal- '
l'altr a Signorile e Formica) e 
questo potrebbe in qualche 
m o do favorirlo . a prova arri - : 
vera prestò, del resto. Quando 
si tratterà di disegnare! nuovi
organismi dirigenti: Benvenuto 
metterà a punto nei prossimi 
giorni una serie di proposte

a . «Gli uomini biso-
gna metterli alla prova», dice 
Enrico a «Quella di Ben-
venuto è un'impresa temera-
ria, ma lui è stato un sindacali- ; 
sta d'urto , speriamo che faccia
lo stesso al partito», incalza 

o l Bue. ; una ; 
nuova era è a nel Psi, 
nessuno della cosiddetta mi-
noranza si sente sconfitto per 
come sono andate le cose, e , 
tutt i sono pronti quanto meno 

a concedere fiducia e disponi-
bilit à al nuovo leader. Purché... 
 purché, dice l'area -
novamento, Benvenuto faccia 
capire subito che vuole davve-
ro cambiare rotta. Come? Per t 
martelliani c'è un solo modo: 
dando prova di autonomia e 
resistendo alle pressioni e ai 
condizionamenti . dei . suol 

, grandi elettori. . ." 
: a è difficile, ma non 
impossìbile. C'è chi fa notare 

mande per  ora senza rsposta, 
' anche se per  la verità il neose-

?retarlo qualche indicazione 
ha. data, parlando di «rottura 

inequivocabile» con la gestio-
ne politica del passato. Fra l'ai-

- tro 1123 la giunta perle autoriz-
zazioni a procedere affronterà 

v il caso Craxi. Gsara certamen-
-. te un'altr a cartina di tornasole 
per  la nuova leadership. 

.  Sulla struttur a del. partit o le 

X un giro di contatti (tra ,- cose sembrano già definite: ci 
i mercoledì un'assemblea , sarà una segreteria di 6-7 per-

con  gruppi parlamentari) e le *' ' ' ' ' -"
porterà al vaglio della prossi-
ma e forse ultima assemblea 

, nazionale del partito. e linee 
-generali sono state già dise-
gnate nelle febbrili trattativ e 
che hanno preceduto il voto: 

Sii organismi, hanno concor-
ato i big, rappresenteranno le 

varie anime del partito, senza 
: esclusioni. l problema è l pe-

 so che i vecchi leader  e  ma-
, novrieri del partito avranno 
nella direzione politica. -

sone, in cui i nomi per  ora più 
. accreditati sono quelli di l 
'  Bue, Nenclni, Fincato insieme 

a quello :di Babbini, craxiano 
'  doc: ì leader  effettivi sarebbero 
 messi in un esecutivo di 21-25 

:, persone, che dovrebbe essere 
' i l vero organo politico del par-

 tlto , mentre l'elefantiaca e an-
che un po' grottesca assem-

 blea nazionale dovrebbe esse-
r e sostituita da una direzione .'*  espressione di una magg io rai 
di uncent lna lo di membri . C'è ~ za e sempre più espressione di 

'  accordo, a quanto pare, sul uno stato di necessita» -

L'itf-rERVisim i 

La Ganga: , il nuovo leade
non à incollato al o del » 

o à tutto e a non e incolla-
to al o e del s e ai suoi . 

i fiducia e , ma anche à ; 
di movimento». Giusi La Ganga, o alla 

, vede un o a i -
stallizzate e analizza i é della scelta. i 

e vinto? e , ma non . , 
dice, facciamo il , poi il . 

V . . a Gufa, 
Gloril o Benvenuto è o det-
to c o l »*  del voti deO'aswm-
blea nazionale, dopo una diffi -
cile trattativ a e dopo che la sua 
candldalwa è stata presentata -
da Craxi, e , Formica 
e Signorile. Alla race del rimi-
tato il partit o è pia diviso di 
prima, oppure no? , ; 
Per  quanto mi riguarda non ho 
votato Benvenuto per  utilit à o 
convinzione di schieramento. ' 
lo, al pari di altri compagni, a ! 
cominciare da Amato, ho sem-
pre cercato prima di tutto la 
convergenza unitaria o a 
un metodo di scelta e a una 
procedura. Perchè questo è un 
partit o attraversato dalla ma-

lattia della divisione, dal ri-
schio della separazione . 

Questo rischio è superato? 
Essere arrivat i a votare insieme 
il segretario, accettando l'esito 
del voto è un successo per  tut-
to il partito, per  Benvenuto e 
per Spini. o anche che non
ci troviamo di fronte a due cor- ; 
tenti contrapposte.-Se si pensa ; 
all'assemblea nazionale di no-. 
vembre dove era possibile di-
vedere il campo tra craxiani è 

: martelliani, le carte si sono ri-
'  mescolate parecchio. E si ri-
mescoleranno ancora. C'è sta-
 ta una fluidificazione, quello 
dell'altr o giorno è stato un voto 
liberatori o e sbagliano quelli di ' 

» se pensano di 

rappresentare da soli il con-
senso ottenuto da Spini. a 
realtà è che si è chiusa una sta-
gione e se si è saggi evitiamo la 
cristallizzazione e avviamo 

: una collaborazione. A comin-
ciare da Spini che credo deb-
ba avere una qualche forma di 
responsabilità nel partito.  ; 

Eppure resta la. sensazione 
che il modo inleni è stata po-
ata la candidatura di Benve-
nuto, con U sponsorizzazio-
ne di Craxi, e s da 
una parte, Formica e Signo-
ril e dall'altr a possa pesare e 
condizionare  movimenti 
del nuovo segretario.. 

Credo che Benvenuto avrà tut-
to l'interesse politico a non sta-
re incollato al gruppo dirigente 
del s e segnare una di-
stanza dai suoi supporters. Co-
munque, liberiamoci dalle po-
sizioni pregiudiziali; -

1 ti vecchi manovrieri c'erano in 
tutt i e due gli schieramenti. a 
realtà è che ora bisogna lascia-
re massima libertà al segreta-
rio  nella scelta del'gruppo diri -
gente e nel rinnovamento. Cre-
do che ci dovrà essere un mix 
di uomini nuovi e uomini più 
esperti, ma il vero metro del 

rinnovamento sarà il muta-
mento dei comportamenti di 
tutti . l fatto importante è che 
una stagione si.è chiusa. Per 

'mesi si è atteso l'evento del 
. cambio di leadership al Psi e 
. adesso che l'evento c'è stato, 
. soprattutto a sinistra,bisogna 
 andare avanti, sapendo che di 

'  fronte ai nuovi meccanismi 
'  elettorali ogni dispersione di 
-forze andrà a vantaggio di e e 

. Quanto al segretario e 
,. alla nuova fase socialista si ha 

diritt o di chiedere una posizio-
n e non pregiudiziale di sfidu-
cia. , abbandoniamo 

'.-. la visione, c o me dire, «musco-
 lare», del rapporti intemi. : ; 
'  ' Come «4 è arrivat i » scelta 

 di Benvenuto? .-.  y--, 
* Abbiamo lavorato su un identi-

kit: volevamo una persona non 
schierata nei giochi, che se-

'.,. gnasse un recupero di identità 
, e di legame col mondo del la-
|; voro . „„.',. , ^. , ; v, . . . : K ) . . ,., 

 Non c'è i n questa scelta an-
che U segnale di una «llfflcol -

,, t i , di un'abdicazkme della 
politic a al suo ruol o e al suol 

 compiti? 
a perchè? Si è sempre detto 

che eravamo tropp o immersi 

Il segretario del Psi Giorgio Benvenuto 

dare tempo a Benvenuto Sia 
, sia a Ganga d icono di 1 considerare plausibile un con-

gresso in autunno. «Sarebbe 
 necessario pensare di antici-

"  parl o solo se si desse assoluta 
; prova di inadeguatezza», affer-

ma l 'esponente di -
'  mento, che tuttavi a è pront o a 
- dare fiducia al neosegretario. 
 «11 problema - afferma - è la 
: politic a e la ricollocazione del 
Psi a sinistra. E qui c he aspet-

;. t iamo risposte». Strano. Enrico 
a sembra in disaccordo 

"  propri o con Claudio Signorile 
"esponen te della-sinistra del 
'  partito , ma diventato sponsor 
' . di Benvenuto insieme a Craxi e 
- e . Signorile infatt i 
; esclude in un'intervist a che la 
';':'  nuova politic a socialista possa 

mettere in crisi Amato: l go-
., verno ha assunto ormai carat-

teristiche - s e m p re m e no 

r e abbia cambiato idea», so-
stiene . Però Signorile 

"  esulta: '«Benvenuto - d ice - è 
 stato eletto da una maggioran-
za ragionevole e chi dice che 

"  sia il segretario della continuit à 
'  sbaglia di grosso e non vuole :'  ricordars i la sua adesione alla 

 sinistra di governo».
i Formica condivideva 

'  l 'entusiasmo di'  Signorile ma ; aggiungeva parole molto dur e 
: per : «Quello che è in-
'- spiegabile è perchè sia sia di-
'. messo dal partito . A me sem-
."  b rache ha dimostrato unacer-
'  ta labilità , che sia un uomo del 
'  : dubbio e un uono del dubbio 
?' non è un leader». Già . 
-, a sua presenza aleggia sul 
- partito , ma il suo gesto incon-
'  tr a feroci ostilit à negli avversari 

*'  intemi.  suoi sono convinti 
"  che prim a poi si farà vivo e tor-
'. nera alla sua battaglia. i certo 
: quelli dì o non in-

'  tendono assumere c o me loro 
'  leader  Valdo Spini. C'è molta 

soddisfazione per  il nsultato 
dell'altr o giorno («l'assemblea 
ha dimostrato di non-avere 
l'encefalogramma piatto») ma 
tengono a distinguere le posi-
zioni. , Spini, c he a buon di-
ritto  si sente il vincitor e morale 
dell 'assemblea, è rimasto assai 
male per  il voltafaccia di Ama-
to. i sembra - dice - che la 
bocciatura pubblica e inutil -
mente plateale, inflittam i dal 
professor  Amato, sia stata ve-

"  ramente frettolosa». 11 capo del 
'  governo aveva infatt i rinuncia-
'  to ad appoggiarlo d o po aver 

letto dichiarazioni attribuit e a 
Spini, secondo cui gii era stato 
offert o il ministero di Grazia e 
Giustizia se avesse desistito 

.'  dalla corsa. Amato gli aveva te-
lefonato, dandogli del cretino. 

i auguro - conclude Spini -
che sia più sereno e informat o 
e c he applichi analoga severità 

- verso compagni rei di ben albi 
e più gravi comportamenti» 

'

nelle istituzioni , nelle ammini-
strazioni, che eravamo il parti -
t o dei sindaci. Questa scelta in-

; dica un ritom o al sociale alle 
radici del partit o socialista ed 

v e un ritomo che deve riguarda-
\ r e tutt a la sinistra. .,.

 Giorgi o Benvenuto è la per-
"  ' sona giusta per  traghettar e 

l Pai alla complessa chiariti -
.-'  cazlonedel congresso? 

! a stagione dei segretari che 
':.  durano tr e lustr i è finita , ma 
^  non chiamiamolo leader di 
-. transizione. Prima si devono n-
.'  solvere tutt i i problemi dell'ulti -
'. ma fase, delie tante disfunzio-

ni , bisogna fare il rinnovamen-
,'  to, perchè serve un congresso 
. ' c he consolidi il rinnovamento 
, o essere modificate re-
,. gole e statuto e c'è il problema 
. del tesseramento. Sarebbe una 

;i pazzia fare il congresso senza
aver  avviato a soluzione tutu 
questi problemi, la frett a è cat-

'  tivaconsigliera. ; - .,., 
; Parliamo un attliri o di Clau-

di o  Sembra quasi 
: che, esclusi , U 
- partit o abbia rimosso la sua 

fuoriuscita . 

Quella di Claudio i è 
una ferit a aperta, che ha addo- ' 
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lorat o tutti , c o me hanno addo-
lorat o tutt i le difficolt à in cui si 
è chiusa l'era Craxi Non è che 
si è rimosso il problema E c he 
la sua mossa ha sconcertato e 
non si sa bene c o me valutarla . 
Non posso c he augurarmi che 
tomi al più presto. 

È azzardalo dir e che, visti
risultat i dell'altr o giorno, se 

i era candidato, sa-
- rebbe diventato segretario 

del Pai? 
'  Valutazioni del genere sono 
impossibili Quella di Claudio 
sarebbe stata una candidatura 
più fort e di quella di Spini, ma 
anche più marcata e non è 
detto c he questo l'avrebbe fa-
vonio Anzi.. 

i e no: 

ha tante stazioni» 
a o no la politica all'Assemblea socialista? «No. 

U si sono i i e -
e o . . Abbiamo, : 

pe  la a volta, scelto con voto o a due 
candidati», , o l . e 
Achill i «si è o il fallimento del o -
legiato con la » e Fausta Cecchini: «Stiamo -
vando a  vita alla . >,:.-, ,:.< ' ' 

A

. ' Sospetti, rimozio-
ni , intrighi . Tutt o questo è sue- ' 
cesso all'hotel Ergife. a è sue-
cesso solo questo? Se cosi si fa 
politica, questa era la politica :' 
nell 'assemblea socialista? ' 
«Non c'era politica. Una divi - -
s ione di facciata, di apparen- ' 
za. Nella realtà, tr a i candidati,,': 
teoricamente appartenenti a ; 
schieramenti alternativi , i o ci " 
trov o una sostanziale similitu -
dine», chiosa l'ex ministr o dei-
la politic a comunitari a (con il ' 
governo , Craxi) , ? Francesco 
Forte. , ;;., - ; 
, Non è cosi vero. «Un vecchio
partit o e uno nuovo si sono
fronteggiati all'Ergile .  Quello : 
vecchio, con la sua nomenkla- -
tur a pronta a riciclarsi , è stato 
obbligato dai fatti a riconosce-
r e il falliment o politic o del rap- : 
port o privilegiat o con la , ri - ' 
batte e Achilli , una vita -
dur a «perché architetto, mila- -
nese e socialista». a due anni , 
è tornato a fare l'architetto .  J 
legami tr a socialisti si sono ; 
spezzati. «Qui, dove tutt i si co- , 
noscono e tutt i si ch iamano 
compagni, avrò al massimo : 
cinque amici. Non di più. Que- '. 
sta assemblea non rappresen- , 
ta il partit o qual è». i aspet- : 
tano il congresso per  cacciare < 
chi ancora comanda. a si fa
cosi la politica? 

Finit o lo schema del partito - ; 
cerniera, garante della gover-
nabilità , corifeo del decisioni-., 
smo, fort e del suo diritt o di ve- ' 
to, il Psi, secondo Achilli , dovrà ; 
avere c o me scopo immediato 
quello del dialogo con gli altr i ': 
partit i storici - della ' sinistra: -
«Ognuno per  sé non è in grado -
di sopravvivere». Pero la strut- ' 
tur a di comando burocratic o ,-
intema, al partit o socialista.-
quella struttur a «da basso im-
pero c on un monarca e una 
ventina di valvassori», non è 
scomparsa: «le burocrazie so- ; 
no ostili a mettersi in discussici-
ne». Quel m o do di scegliere i : 
gruppi dirigent i è morto. Un al- > 
tr o modo all'Ergil e i socialisti ' 
non l 'hanno trovato. > w  -  !,i; 
- Forse : d ipende da quella , 
struttur a di partito . e For- . 
te: «Ci sono venuti i burocrati - * 
burosauri per  le loro spaitizio- . 
ni e quindi per  prepararsi a ì 
mangiare le istituzioni . Brutt a 
politica. Una lotta per  il con-
trollo . "  Probabilmente,, verrò ; 
cacciato, ma combatterò al- ' 
l'intern o dei Psi. i l'han- \ 
no pugnalato. , però, è : 
grande mentre io sono un mi- -
crobo, un grill o parlante. Non > 
mi prenderanno, Nel frattem-
po, qui si aggirano i termido-
rian i quarantenni. l nostro - ~ 
bespierre, temporaneamente, . 
se n'è andato. Siamo con Saint
Just e Condorcet sconfitti. Co- ' 
munque, la Via Crucis dei so- -
cialistì ri a tante stazioni. e 
dobbiamo percorrere tutte. Al- : : 
la fine verrà la resurrezione». -

Verr à il congresso, alla fine? ' 
a all'Ergile , si è scelto, con ;, 

voto segreto, tr a due candidati
contrapposti. Novità importan- : 

te. Anzi, un segno di «disconti- ' 

nuità» per o l Bue, alter 
ego (rimasto solo) dell'ex mi-
nistro alla Giustizia, . 
«Quando si parlava della sua 
candidatura, pretendevano l'e-
same del sangue e chiedevano 
a quale tipo di unità socialista 
pensasse e come dovesse es-
sere la legge elettorale»; ora 
votano Benvenuto che «perso-
nalmente stimo, ma non si è 
presentato con una piattafor-
ma politica».  socialisti hanno 

, avuto il crollo del loro muro di 
'. Berlino e non se ne sono ac-
, corti. O fingono di non accor-
.gersene. - i ; ' : - . . . .,_, 

l Bue, quello che aveva 
lanciato la corrente -
na, è incerto, angosciato. Sen-

. te un «vuoto per  il futuro». So- ' 
gna un ricongiungimento con 

. Cerca «uno strappo 
vero. Anche se qualche strap-
 pò la politic a qui l'h a imposto, 
l'emergenza sta ancora in ag-
guato. Bisogna imboccare la 
strada del rinnovamento pol is-
co e del gruppo dirigente 
Qualche segnale, flebile, arri -
va. Se la casa brucia, si deve 
pur  andare a prendere dei sec-
chi d'acqua per  spegnere l'in -

;cendio» . , . J ' I , „ » . .. > rr,:., 1: 
Andrann o a prendere qual-

; che secchio d'acqua Formica, 
Signorile? Benvenuto aveva fir -
mato il manifesto per  la sini-
stra di governo e alla fine «noi, 

, spiega l Bue, ci s iamo trovat i 
a trattar e sul suo nome, pre-

'  scelto da qualcuno della mag-
! gioranza e con l'accordo, il so 
, stegno di due delia nostra mi-
noranza». . , ..>-.. r-5-.-.-.f.i . 
'  - Sul c a m po coperto di mace-
'  rie sembra continui il valzer 
; del potert - Achilli: , «formica e 
. Signorile speravano c he il rull o 
compressore di o 
sarebbe stato abbastanza pe-
sante da piazzarli in prim a fil a 

; nella nuova commedia. Quan- .
d o si sono accorti che il grup- p 
pò della minoranza non avreb-
be avuto quell 'ampiezza e c he 

>' li aspettava una battaglia dura, 
: hanno optato per  Benvenuto» 
Però Signorile e Formica (non 

e , evidentemente) 
hanno sostenuto di essere stau > 
lor o a portar e la maggioranza 
 tutt a sulle posizioni della mi-

, noranza.  -'-.*v-"i; , 
v- Eppure la politic a c'è, assi-
, cura Fausta Cecchini, ex sin-
: daco di Pisa, in passato nella 
direzione Udi, che già dall'al -
tr a assemblea aveva sostenuto 

, Spini. e opzioni hanno un si-
gnificato e sono state portate 
dall'un o e dall'altr o candidato. 
Senonché, in un momento co-
si tragico in cui si doveva sosu-
tuir e il segretario c on un nto 

. non propri o normale, l'atten-
; z ione si è appuntata so lo su 

 quell 'elemento invece di nco-
. noscere che nessuno dei due 
. presentatori (Boselli e Giugni) 

ha tessuto lodi sperticate dei -
;'  candidati: noi stiamo cercan-

d o il fil o per  tagliare il muro» 
a se il mur o è crollato, si de-

vono togliere i e macerie. Sen-
'; nò ci si resta sotto Questa è 

politica. 
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